
L 'a r t i c o lo  15. è Approvalo, e d iven ta  il 14. della  legge,
Il presiden te  legge i’ n ti jcu lo  14. del p ro g e t to .
Il rappresen tan te  B u ld isscro llo;  O pinere i p e r  In to ta le  soppresso», 

di q u e s t ’ ar t ico lo ,  perché inu ti le  in le rnm en le ,  |.  n a tu ra le  clic qunndu un 
so lda to  en tra  ili un co rp o  deve p e rc ep ire  le com petenze  re la tive  al suo 
g rado .

Il pres iden te;  l.a Com m issione ha nu lla  da o sse rv a re  sulla elimina« 
/.ione dell’ a r t ico lo ?

Il rappresen tan te  F e r r a r i  tiravo;  S iccome negli  a r ro tam en ti  il G». 
verno ha usa lo  diUcreuli n o rm e  di p ag a m e n to ,  cos i ,  p e r  assicurare i 
nuovi n rro land i ,  tu ponto clic ¡1 lo ro  t r a t ta m e n to  sa rà  quello  attuale. 
Ter ques to  la Com m issione ha c redu to  necessar io  l’ a r t ico lo ,

Il ra p p re sen ta n te  I tu ld issero llo;  Quando un co rp o  non è regolari*, 
and rà  b e n e ;  ma nella Marina, anche non  volendo, non si p o treb b e ro  di- 
m in im e ,  perche  gli s lipcndii  sono fissi, no rm ali .

Il pres iden te  pone ai voli l ’e l im inazione p ro p o s ta  dal Raldlsserollo, 
clic non  è am m essa.  Resta (piindi a p p ro v a lo  l’ a r t ic o lo  14, che diventa 
il 13 della legge,

Il presiden te  legge  gli ar t ico li  13 e IG del p r o g e t to ,  che  sono ap­
p ro v a t i  e d iven tano  il 14 e Ha dulia legge.

Poi si legge l ’a r l ,  18 del p ro g e t to .
Alcuni rapp rese ti  tanti ch ieg g o n o  se le operaz ion i  p o t r a n n o  esser« 

terminalo nel tem po d a l l ’ a r t ico lo  ind icato .
Il rappresen tan te  Ibi Id i n e  rollo'. S iccom e qui abb iam o  il n o s tro  col­

lega Trilioni,  conosc ito re  p ro fondo  d e l l ’ a rg o m e n to ,  c o s i l o  p reg h e re i  die 
dicesse una paro la  in p ropos ito ,

Il rappresen tan te  T r i  ( fun i;  lo aveva g ià d e l lo  clic II te rm ine  è troppo 
r i s t r e t to ;  se pero  la Com m issione in tende che in q u es to  te rm ine  si coni, 
piano le op era z io n i  p re p a ra to r ie ,  a l lo ra  io convengo ,  Che se intende clic
I a r ro ta m e n to  debba  esser«  c o m p ito ,  mi pa re  che il tem po  sia troppo 
breve.

Il rappresen tun te  A in s a n i ; T u ll i  i n o s t r i  te rm in i  sono  b rev i;  n i  
pai e d u n q u e  che b isogni s ta re  alla redaz ione ,  •

Il pres iden te;  Se nessuno  p ro p o n e  di m u ta re  II te rm in e ,  niello ai 
voli l’ a r t ico lo  c o u f è .

P er  a lza la  e se d u ta ,  è a p p ro v a lo  l 'a r t i c o lo  18 del p ro g e t to  e dell# 
legge.

1 / ar t ico lo  l 'J viene p u re ,  p e r  a lza la  e se d u ta ,  ap p rova lo .
Il p re s id e n te : Rcslu adesso  a v o ta re  sul p rea m b o lo  della  legge. 

( f e d i  addie tro .  )
li rappresen tan te  / a r i :  Crederei o p p o r tu n o ,  anzi necessar io ,  eli« 

«Ila legge  la tta  o g g i  da noi si desse, nella sua pubb licaz ione ,  quel ca­
r a t te re  che co r r ispondesse  e sa t tam e n te  al motivo princ ipa le  per  cui hi 
la tta . Questo m o tiv i*  fu nobilm ente esp re sso  ques ta  m att ina  nelle brillanti 
p a ro le  del collega Tom m aseo . Non trovere i  qu es to  motivo e g r e s s o  nei 
(» n s id s r a n d o  p ro p o s t i  dulia Com m issione,  c t ro v o  anche che sono un po 
t ro p p o  m inuziosi ,  p e r  una de te rm inaz ione  che  viene dal  c o rp o  soviatio 
del p a e se ;  e trovo  o l t ic  a ciò che ci suuo c e l le  esp ress ion i ,  come «¡nel*
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